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ORGANO DEL PARTITO COMUN1S A ITALIANO 

aomemca 

Cruciarli e Trinca 
saranno arrestati 

Massimo Cruciarli e Alvaro Trinca, i due « grandi ac­
cusatori » del calcio italiano sono ormai passati al ruolo 
di accusati. Dopo che per due volte i due non si sono pre­
sentati davanti ai giudici, il procuratore Bracci ha spic­
cato nei loro confronti mandato di cattura. C'è anche 
da registrare la consegna al magistrato, da parte del 
Pescara Calcio, della nota lettera anonima con cui 
l'arbitro Menicucci veniva accusato di aver scommesso 
forti somme su partite da lui stesso dirette. L'arbitro 
fiorentino verrà interrogato dai magistrati domani. Nel­
la foto: l'arbitro Menicucci NELLO SPORT 

Noi, la DC 
e il paese 

Cosi, l'onorevole Piccoli, 
nel suo discorso di accetta­
zione dell'incarico di segre­
tario del 58 per cento della 
DC, ha allungato l'elenco 
delle questioni su cui sussi­
sterebbero contrasti non 
componibili col PCI, ta­
li cioè da non consentire la 
assunzione di una comune 
responsabilità di governo (la 
traduzione in italiano è no­
stra). Si tratterebbe non solo 
della politica internazionale 
e della « organizzazione eco­
nomica >, ma anche della 
« politica dello Stato e di 
quella sociale ». Ma il guaio 
è che nessuno sa esattamen­
te che cosa voglia e propon­
ga la DC per tutte queste 
materie. A guindici giorni 
dalla conclusione del con­
gresso, il Consiglio naziona­
le del più grande partito ita­
liano ha visto ancora preva­
lere i gruppi più aggressivi 
ed arroganti delle vecchie 
correnti, in un pauroso vuo­
to di idee e di prospettive. 

Uno sbocco 
assai grave 

Consideriamo assai grave 
questo sbocco, anche se — 
lo ribadiamo — positivo è 
stato il fatto stesso di un 
aperto confronto e scontro, 
in sede congressuale, sulla 
linea politica generale, e ap­
prezzabile lo sforzo di rifles­
sione responsabile compiuto 
da autorevoli esponenti del­
lo schieramento poi risulta­
to minoritario. Ma per il 
paese — vale la pena di sot­
tolinearlo, per il paese — è 
grave che abbiano prevalso 
proprio gli uomini oggi più 
tenacemente legati a una lo­
gica di difesa di tutte le po­
sizioni di potere della DC, 
di perpetuazione del vecchio 
modo democristiano di go­
vernare e di dominare (tra 
l'altro, attraverso la mano­
vra anticomunista): gli uomi­
ni dai quali meno c'è da at­
tendersi una risposta che si 
avvicini all'altezza della si­
tuazione e dei problemi at­
tuali. 

L'Italia è di fronte a com­
piti ardui e a rischi dram­
matici. I rischi insiti nella 
crisi del processo di disten­
sione, nel deterioramento 
dei rapporti tra Est e Ovest. 
dovrebbero essere a tutti 
evidenti, e richiederebbero 
una ben più intensa e auto­
revole iniziativa internazio­
nale dell'Italia, d'intesa con 
i suoi alleati europei e al­
l'interno della stessa Nato. 
La vera e propria emergen-
zi costituita dal livello al-
Inrimnte cui è giunta l'in­
flazione. dalla crescente acu­
tezza della questione ener­
getica. dalla crisi di grandi 
strutture produttive, da una 
complessa e inquietante ten­
sione sindacale e sociale. 
dall'aggravarsi della disoc­
cupazione e dcH'esaspcrazio-
ne nel Sud. ?ià dovrebbe ba­
stare per indurre a una cor­
rezione immediata e a un ri­

pensamento profondo degli 
indirizzi e dei metodi di go­
verno e dei modi di vita e 
di sviluppo del Paese: ma a 
ciò spinge ormai anche l'ad­
densarsi di pesanti incogni­
te e di negative previsioni 
per quel che riguarda l'evo­
luzione dell'economia mon­
diale e dell'economia italia* 
na nel suo complesso E nel­
lo stosso tempo, l'Italia è 
sempre alle prese con l'urto 
e l'insidia dell'attacco terro­
ristico . e con l'imbarbari­
mento che violenza e crimi­
nalità. politiche e non politi­
che, hanno prodotto e posso­
no produrre, fino ad alterare 
profondamente i termini del­
la nostra convivenza civile. 
Come se non bastasse, a 
scuotere il sistema democra­
tico sopraggiunge una nuova 
ondata di scandali. 

Con l'affare dei Caltagiro-
ne e dell'Italcasse è, certo, 
la questione morale che 
esplode nuovamente. La que­
stione della corruzione di 
troppi esponenti e ammini­
stratori della DC, innanzi 
tutto, con un abbondante 
corteo di profittatori e affa­
risti; e della corruzione del­
le lotte di corrente e di po­
tere all'interno di questo 
partito. Ma è anche la que­
stione della crisi istituziona­
le e politica del Paese che 
riemerge e tocca il culmine: 
un fascio di problemi, che 
vanno da una nefasta con­
fusione di poteri e di norme, 
allo stravolgimento dei prin­
cipi di corretta gestione del 
danaro pubblico e degli in­
terventi dello Stato, al logo­
ramento di strutture e ordi­
namenti, alla crisi di funzio­
namento delle stesse istitu­
zioni repubblicane. In questo 
vortice possono essere coin­
volti nel modo più torbido 
anche uomini onesti, auten­
tici servitori dello Stato — 
è sufficiente richiamare il 
nome di Paolo Baffi — in­
sieme ai corrotti e agli av­
venturieri: energie preziose 
rischiano di essere scorag­
giate; pericolosi umori qua­
lunquistici tendono a dif­
fondersi. Le esigenze di ri­
forma e di trasparenza de­
mocratica in tanti campi, 
dalla giustizia al sistema 
hancario, e le esigenze di 
rinnovamento e di ricambio 

Riunione del CC 
il 13 e il 14 

ROMA — La riunione del 
Comitato centrale è con­
vocata per i giorni 13 • 
14 marzo. I lavori avran- ' 
no inizio alle ore 9.30 del 
giorno 13 e proseguiran­
no per tutta la giornata 
del 14 marzo. L'o.d.g. è il 
seguente: 1) * Le linee e 
le proposte del PCI per 
risolvere i problemi del 
paese e per far fronte al­
la crisi della distensio­
ne ». Relatore il compa­
gno Alessandro Natta. 2) 
Varie. 

t nella direzione politica del 
j Paese, stanno diventando 

condizione di salvezza per 
la democrazia italiana, con­
dizione di continuità per lo 

j stesso svolgimento dell'atti­
vità economica e delle fun­
zioni pubbliche. 

Ecco, è dinanzi a tutto 
questo che risalta la pochez­
za, e ormai la clamorosa in­
sipienza, del governo in ca­
rica, e insieme la gravità 
delle posizioni sancite a 
maggioranza dal Congresso 
e dal Consiglio nazionale del­
la DC, ma in effetti già af­
fermatesi nel partito e nel 
governo nei mesi successivi 
alla scomparsa e all'assassi­
nio dell'on. Moro: la gravità 
del fatto che il maggior par­
tito italiano sia stato inca­
pace di rinnovare se stesso, 
come oggi l'on. Galloni net­
tamente riconosce e denun­
cia, e di proseguire onesta­
mente — insieme con altre 
forze, tra le quali il PCI — 
quella politica di risanamen­
to e cambiamento di cui ha 
profondo bisogno il Paese. 

Se è questo, 
è uno scontro 

In quali termini concreti il 
58 per cento della DC inten­
de tradurre le sue posizioni 
politiche generali, il cui se­
gno di destra solo l'on. Do-
nat Cattin può disinvoltamen­
te (e ridicolmente) cercale 
di negare? In una politica 
estera oltranzista, priva di 
dignità e di autonomia oltre 
che di senso di responsabi­
lità, in una. politica economi­
ca all'insegna della peggiore 
continuità con il passato, in 
una politica sociale e in una 
* politica dello Stato » sor­
de a ogni esigenza di sostan­
ziale rinnovamento? Ebbene 
con queste posizioni siamo 
noi comunisti che non ab­
biamo né da negoziare né 
da cercare « composizioni », 
ma solo da scontrarci aperta­
mente. 

Al di là. tuttavia, delle 
scelte di destra e delle vel­
leità restauratrici espresse­
si nel «preambolo Donat-
Cattin ». siamo davanti a 
una crisi profonda della fun-

- zione dirigente della DC. Dal 
partito che governa in un 
ruolo dominante da oltre 
trent'anni, e solo tra il '76 
e il '79 si è sentito scosso in 
questo ruolo e che pretende 
ora di riaffermarlo piena­
mente, non vengono elabora­
zioni, proposte, iniziative, 
orientamenti in qualche mo­
do rispondenti alla portata 
dei drammatici problemi del 
Paese. Queste risposte deb­
bono perciò più che mai es­
sere date e sollecitate — 
anche dall'opposizione — dal 
partito a cui-si guarda co­
me al principale punto di ri­
ferimento per l'avvio di una 
svolta sempre più evidente-

Giorgio Napolitano 
(Segue in penultima) 

donne e uomini nello stesso disprezzo 

ITNA lettrice, che ci pre-
*-* ga di non pubblwure 
il ÌUO nome pei motivi del 
tutto personali, ci scrive 
una letteia che cerchere­
mo di riassumere Avendo 
letto sul <* Corriere delia 
Sera * una inserzione rcla 
t:va alla ricerca di un gio­
vane laureato in chimica 
o farmacia o tecnologia 
farmaceutica e, ritenendo 
di posseaerc t titoli nenie 
«fi, riAjTOìe offrendo la 
^ia opera. Dopo qualche 
temix) ricevette una lette 
ra della quale vogliamo n 
portare testualmente i due 
nnw essenziali' « i~> Nel 
usto aeìla nos:ra m^erz-o 
ne. ira le cara ti e rustie ne 
richieste, indicavamo an 
che la risoluzione (sto 
per quanto concerne prò 
Menu di carattere milita 
re. Con ciò intendevamo. 
probabilmente siamo stati 
poco chiari, che il candì 
dato dovesse essere di se* 
so maschile Questa nostra 
preferenza, vorremmo es 
sere chiari, tuttavia non e 
dettata da discutibili mo 
tivazioni. ma dal fatto che 
il probabile candidato, sep 
pure in linea prospettica 
'«ir>. dovrebbe essere a 
diretto contatto con gli 
operai addetti alle linee di 
produzione, l'approccio con 
1 quali, ojjjti più che mai. 
non è sempre d?i più fa 
cih i« Seguono, a conciti 
'ione, scuse, auguri, me-
reme e talliti. 

La lettrice ci fa osserva­
re, giustamente, come que­
sta risposta (scritta, sta 
detto tra parentesi, in 
quel bell'italiano che vi 
abbiamo fatto notare con 
i nostri « sic T>) rappresen­
ti una aperta violazione 
della legge in 903 del 9 
dicembre 19//) che sanci­
sce la parità dei sessi nel 
diritto di accesso al lavo­
ro. Questo è già molto 
grave, ma ancora più gra­
ve. e oltraggiosa, è l'idea 
che l'azienda (una azien­
da di Piacenza) mostra 
di farsi m un colpo solo 
delle donne e degli nomi 
ni Le prime e a contatto » 
con gli operai non potreb 
bero non mostrarsi, se non 
addirittura incapaci, al 
meno irresolute, deboli, ne­
gate airautontà e al co­
mando Invece di pensare 
che la naturale dolcezza 
femminile, unita all'tntut-
zione, potrebbe semmai 
fare delle donne dei din-
aenti m qualche caso an­
che migliori e più persua­
sivi degli uomini, le giu­
dicano senz'altro inette a 
compiti net quali, spesso, 
la finezza e la pazienza 
poaono più dell'iracondia 
e deirimienza. frequente 
mente caratterizzanti il 
carattere maschile 

.Von parliamo poi degli 
uomini. I nonort dell' 
azienda piacentina giudi­
cano for\e gli operai ad 
detti alle linee di produ­

zione (e magan-non solo 
avelli) un branco di bruti 
da trattare, se la delica­
tezza e J'intelligenza fem­
minile nulla possono, sol­
tanto da domatori di bel­
ve, armati dt lunghe aste 
appuntite, con accampa 
gnamento dt grida minac­
ciose che riescano a co­
prirne e a vincerne i rug 
gilt selvaggi? Xon fate ca 
so alla formale cautela 
delle parole che st leggo 
no nella lettera Male na 
scotta, vi palpita sotto 
stante una mentalità da 
fare rabbrividire St dtreb 
bc che qui et troviamo di 
fronte a gente che non 
solo è le mille miglia lon 
tana da una conquista di 
civiltà e di libertà, quella 
della parità dei sessi, che 
è, insieme, un atto di giù 
stizia e un gesto d'onore. 
ma che addirittura vor 
rebbe tornare alle scudi 
sciate e alla schiavitù. 

L'Otto marzo, la festa 
della donna, era ieri. Noi 
vogliamo celebrarla oggi. 
domenica, perché deside 
riamo che tutti i lavora 
tori vi siano ricordati. La. 
lettrice alla quale è stato 
negato il lavoro e glt ope 
rat che sono stati giudica 
ti non adatti al suo polso 
delicato e sapiente, debbo 
no essere tutti onorati con 
uno stesso, indifferenziato 
saluto. 

Fortabracclo 

Clamorosa smentita a chi parlava di riflusso 

Donne, una grande forza 
che ha riempito le strade 
La presenza delle giovanissime e delle donne del Sud — L'8 marzo con 
tanti temi: la pace, il rifiuto della violenza, la difesa delle conquiste 

Che smentita alla tesi del riflusso. L'8 
marzo è stata festa e insieme lotta 
per decine di migliaia di donne e di 
ragazze scese in piazza, ma il segnale 
— con un fiore o con una parola o 
con una^idea — è andato più lontano. 
E' diventato così un richiamo al « prò 
blema donna » in un momento diffi­
cile per il mondo intero e per il no 
stro paese in particolare. E' stato un 
8 marzo 1980. vissuto in modo diverso 
da forze diverse, ma tuttavia vissuto 
in pieno e riempito di contenuti che 

riflettono la complessità politica e 
culturale della questione femminile. 
Nelle piazze le donne, nel Sud con an­
cora più forza, hanno chiesto tan'e 
cose, esprimendo altrettanti impegni. 
Per la pace, come garanzia fonda­
mentale per ogni speranza nel futuro. 
Per - la" democrazia, in quanto spazio " 
decisivo per la vita collettiva è per 
le conquiste femminili. Il -no alla> vio­
lenza. quella che colpisce le donne e 
quella che minaccia l'Italia. La difesa 
della legge sull'aborto; la richiesta dei 

servizi sociali; la grande domanda di 
parità. Ricomponendo via via tutto il 
quadro delle manifestazioni, degli stri­
scioni, degli slogan, si conferma la no­
vità di una coscienza più diffusa che 
nel passato dei nessi tra problemi ge­
nerali e problemi specifici. E il peso 
che le masse femminili possono avere 
per il rinnovamento democratico del 
nostro paese. NELLA FOTO: un mo­
mento del corteo di Roma. 
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Gli studenti (in polemica con Gotbzadeh) ne hanno ritardato il rilascio 

Incertezza sugli ostaggi di Teheran 
Il personale dell'ambasciata USA avrebbe dovuto esser consegnato nel pomeriggio al mi­
nistro degli esteri - Giornata di confusione, accresciuta da un intervento di Khomeini 

TEHERAN — La \icenda de­
gli ostaggi americani a Te­
heran. che sembrava essersi 
sbloccata con la decisione di 
affidarli alla custodia del Con­
siglio della rivoluzione, ri­
schia di tornare nuovamente 
in alto mare, in un clima di" 
drammatica incertezza e di 
confusione. Quando infatti era 
stato già annunciato, ieri mat­
tina. che gli ostaggi sarebbe­
ro stati presi in consegna al­
le 17 (ora locale, corrispon­
denti alle 14.30 italiane) dal 
ministro degli esteri Gotbza­

deh per- conto del Consiglio 
della rivoluzione, gli studen­
ti islamici che occupano l'am­
basciata si sono improvvisa­
mente irrigiditi, dapprima ri­
tardando la consegna, poi ri­
fiutando di rimettere gli ostag­
gi nelle mani di Gotbzadeh. 
infine lasciando intendere che 
potrebbero addirittura riman­
giarsi del tutto la loro deci­
sione. in seguito alle continue 
manifestazioni in loro appog­
gio che si svolgono davanti 
all'ambasciata (e che sono ov­
viamente orchestrate). Ma ve­

diamo la sequenza dei fatti. 
Ieri mattina la radio di Te­

heran e lo stesso Gotbzadeh 
hanno annunciato che alle 17 
(locali) il ministro degli este­
ri si sarebbe recato all'am­
basciata USA per prendere in 
consegna gli ostaggi e trasfe­
rirli in una località segreta: 
oggi poi gli ostaggi sarebbero 
stati fatti incontrare con la 
Commissione internazionale di 
inchiesta sui crimini dello 
scià. Dal canto loro gli stu­
denti specificavano che. pri­
ma di essere consegnati, gli 

ostaggi sarebbero stati sotto­
posti a visita medica e fil­
mati uno per uno. Mentre si 
avevano questi annunci, da­
vanti all'ambasciata occupata "N 

si susseguivano manifestazio­
ni degli integralisti islamici, 
iniziate tre giorni fa non .ap­
pena era stata data notizia 
della decisione degli studenti 
di e porre fine alla loro re­
sponsabilità » nella questione ' 
degli ostaggi. 

Gotbzadeh in particolare 
aveva fatto dichiarare dal suo 

(Segue in penultima) 

Mentre si attende una seconda «retata» per l'Italcasse 

Il de Leccisi davanti al magistrato 
incolpa il tesoriere di «Forze Nuove » 

ROMA — Pino Leccisi, depu­
tato democristiano nella cor­
rente di « Forze nuove >. ieri 
ha detto al giudice: < Non ho 
visto una lira, quel Maratta 
non ha dato alla corrente 
neppure una briciola dei sol­
di che aveva avuto dai Cal-
tagirone ». Nessuno stupore. 
\isto che la medesima ver­
sione fu resa al magistrato 
dallo stesso Donat Cattin. al­
cuni mesi fa. Dunque Vin­
cenzo Maratta, proprio lui. il 
« tesoriere > di e Forze nuo­
ve », è stato messo all'angolo 
dai suoi stessi amici di cor­
rente. E' rimasto da solo a 
ricordare che quella tangente 
di un miliardo e trecento mi­
lioni. ricevuta dai Caltagiro-
ne per fare acquistare dall' 
Enasarco edifici che non era­
no proprio un affare, non se 
l'è messa in tasca tutta lui. 
ma « doverosamente » la di­
rottò in gran parte alla cor­
rente di Donat Cattin: da in 
termediario — raccontò Ma-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) -

Mettiamoci nei panni di 
un lettore del « Resto del 
Carlino » (ma la cosa cam­
bia di poco se, invece, si 
prende un lettore del « Cor­
riere » e di altri giornaloni 
indipendenti). Ieri mattina 
deve essersi detto: questo 
Cossiga è davvero un duro 
e un de anomalo. Ecco qui 
il titolone: < Cossiga promet­
te: faremo pulizia nel mon 
do politico ». Il lettore ha ca 
pilo bene l'antifona: quando 
sì dice e mondo politico » si 
vuol dire Democrazia cristia 
na. E così ha immaginato le 
gioni di guardie di finanza e 
di procuratori della Repub 
blica impegnati a decimare 
i gruppi parlamentari de (e 
altri), mettere i sigilli alle 
sedi delle otto correnti scu 
docrociate, sequestrare libri 
contabili e quintali di mairi 
ci d'assegno, d'impegnative 
di tangente, di letterine <f 
accompagno per e fondi ne 
ri* e * fondi bianchi ». 

Delicatamente ci occostia-

Savonarola 
non abita 
a Palazzo 

Chigi 
mo a lui, lo tiriamo per la 
manica: sveglia buonomo. il 
sogno è finito. *orna alla real­
tà. vai a leggere i resoconti 
parlamentari. Lì troverai la 
cruda verità: Cossiga ha det­
to esattamente l'opposto di 
quel che ti han fatto sogna 
re. Ha detto che i soldi alle 
correnti e ai singoli candida 
ti sono legittimi e puliti da 
qualunque parte provengano, 
che chi riceve « liberalità » 
non è per questo tassabile. 
che non c'è < reato ministe 
riale* nel fatto che Evan­
gelisti dichiari 18 milioni di 
reddito mentre acquista un 
appartamento che Ù registro 
edilizio valuta in 310 milioni. 
che (a proposito di Italcas-

$e) il sistema bancario è 
t fondamentalmente sano », e 
così via rassicurando. 

Sei giorni scorsi, gli stessi 
giornaloni s'erano già mac­
chiati di un grave peccato di 
omiAione (ad esempio, il 
* Corriere » in due lunghi edi­
toriali sugli ultimi scanda­
li non aveva mai scritto le 
paroline: Democrazia cri­
stiana). Ma perché sono ar­
rivati addirittura a vestire 
il governante democristiano 
con i panni di Savonarola? 
Date un'occhiata al calenda­
rio, e vedrete che fra un 
paia di mesi 40 milioni di 
italiani andranno alle urne. 
La spiegazione è tutta qui. 

P.S. Il quotidiano de « Il 
Popolo ». ieri, si è detto 
t. sgomento » per il ritardo 
del PCI sul piano « mora­
le ». L'articolo era anonimo. 
L'estensore è di certo una 
faccia di bromo al titanio 
ma mica fesso. Lui al segre­
to bancario ci tiene. 

Appello della segreteria del PCI 

Sottoscrizione: 
siamo a 2 miliardi 
Entro marzo 

giungere a 3,5 
La Segreteria del PCI invita tutte le organizzazioni 
di partito, i compagni e i simpatizzanti a dedicare il 
massimo impegno, nelle prossime settimane, al successo 
della sottoscrizione speciale per il rinnovamento tecnico-
produttivo e il rafforzamento de l'Unità e della stampa 
comunista. L'iniziativa ha ottenuto alla data di oggi un 
risultato finanziario assai lusinghiero. L'Impegno di nu 
merose Sezioni, l'adesione largamente spontanea di mi­
gliaia di comunisti e di amici, hanno consentito di 
raccogliere 1 primi due miliardi di lire. 
Per garantire la vita de l'Unità e per dare avvio al 
piano di investimenti previsto al'fine di rinnovare gli 
impiantì - della nostra . editoria quotidiana, occorre rag­
giungere entro il mese di marzo la cifra di tre miliardi 
e cinquecento milioni. Ciò è possibile se sin dai prossimi 
giorni molte altre Sezioni e organizzazioni risponderanno 
all'appello del nostro quotidiano, e se sarà estesa la 
raccolta tra gli iscritti, tra 1 lavoratori, tra tutti I de­
mocratici. N 

Dopo il raggiungimento di questo primo importante fra-
guardo, altri fondi saranno raccolti da ' l'Unità, con pro­
prie specifiche iniziative, durante il corso dell'anno, al 
fine di completare il proprio piano di investimenti. L'in­
tensificazione della sottoscrizione nelle prossime tre set­
timane • la chiusura il 31 marzo dovrà consentire alle 
organizzazioni di partito, sin dai primi giorni di aprile, 
di dedicare il proprio impegno alla successiva fondamen­
tale scadenza finanziaria, costituita dalla raccolta di 
fondi per fronteggiare le spese elettorali. 
In un anno difficile ed impegnativo, per il nostro Par­
tito, anche sotto il profilo delle esigenze di finanziamento 
dei propri strumenti di informazione e di propaganda e 
delle proprie iniziative di lotta, i comunisti sono consape­
voli dei sacrifici che chiedono'a'se stessi, al simpatiz­
zanti, a tutti I lavoratori. Ma sanno di poter contare sulla 
fiducia e sullo slancio di milioni e milioni di italiani, nel 
momento in cui la crisi del Paese — per responsabilità 
sempre più -gravi della DC e di altre forze moderate e 
conservatrici — ripropone con acutezza una questione mo­
rale e una necessità inderogabile di rinnovamento anche 
su questo terreno. Anche attraverso lo sviluppo delle 
proprie iniziativa di - autofinanziamento, attraverso il so* 
stègriò sèmpre più àmpio del propri militanti ed elettori, 
il PCI si presenta oggi più che mal a tutto il Paese 
come la forza politica fondamentale nella lotta contro la 
corruzione • per l'affermarsi di una nuova moralità 
pubblica. . . . . 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

Calcio truccato? 
« Ma allo stadio 

si va comunque» 
MILANO — « Anche am­
messo che ci siano venti 
giocatori corrotti, i ban­
chieri in carcere sono qua* 
ranla e secondo me fanno 
molto più danno un ban­
chiere di-onesto o un mi­
nistro ladro che un calcia­
tore corrotto. Io la pen«o 
rosi ». Chi la pensa così 
è Gianni Dalbis, presiden­
te del Milan Club di Ni-
guarda, periferia nord dì 
Milano, fondato un anno 
fa. 150 iscrìtti. Una delle 
piii significata e risposte 
ottenute in an viaggio-lam­
po dentro un piccolo cam­
pione degli amori .della ti* 
fo«eria milanista dopo l'e­
splosione dello scandalo 
delle scommesse e delle 

- partite truccate. Tifoseria 
rossoneri, perchè il Milan 
ha due «locatori, il portie­
re Albert osi e il centrocam­
pista Morini, nell'elenco 
dei giocatori accusati dal 
fruttivendolo romano e dal 
suo amico ristoratore. 

Enzo Barriti è il presi- . 
dente del Milan Club Cor* 
vello, zona sud della cit­
tà. 300 iscrìtti, ed è anche 
segretario dell'associazione 
italiana dei cluh milanisti. 
E* perplesso, più incline a 
non credere al "ciclone" 
che ha investilo il calcio. 
« Ci sono tanti gro«*i no­
mi che sapevano di certo 
di correre un rischio non 
indifferente. Mah! E poi 
27 giocatori mi «ombrano 
troppo pochi *e fo*«e tern 
che c'era questa grossa or­
ganizzazione di «commc*«e 
di partite truccale. Secon­
do me. se fo«*e tcro. do­
rrebbero essere parecchi di 
piò. l-e scornine***, i ri«nl-
lali truccati? Pnò es«ere 
ma perchè nessuno ilice 
niente delle corse dei ca- ' 
talli? Eppure è opinione 
dìffn«a che molle di que-
*le corse siano combinate. 
Sospendere il campionato? 
Ali sembra proprio nna pes­
sima idea, anrhe se il Mi­
lan ormai non potrà più 
vincere lo scodello ». 

Giarnmini, ' 1* allenatore • 

del Milan, ha detto che 
in un mondo marcio non 
può esserci un calcio ver­
gine. Giulio Intrieri, . del 
Milan Club Corvetto, non 
la,pensa così: «Mi sem­
bra un giudìzio superficia­
le. Mi rifiuto di essere pre­
so in giro da genie che si 
tende le parlile. Il calcio 
è una cosa diversa, è un 
gioco che deve conservare 
le. sue caratteristiche dì di* 
vertimenlo e non essere m» 
quinato da queste faccende. 
Penso comunque che qual­
cosa di vero può esserci in 
tutta questa storia anche 
se non riesco a farmi un' 
idea della misura ». 

Per Antonio Bainone non. 
ci sono dubbi: e Anche nel 
marcio generale il calcio è 
ancora la cosa migliore che 
abbiamo ». 

L'n tifoso che non vuole 
vedere il proprio nome «al 
giornale dice che « forse 
può esserci qualcosa di ve­
ro, ma non certo tutto 
quello che voi scrivete sui 
giornali. Il rischio — di­
ce — è che si faccia un fa­
scio unico di tutti gli scan­
dali. Evangelisti., i ban­
chieri. Caltagirone. i gio­
catori ». Non esclude af­
fatto che po««a e«serci del 
marcio. Ricorda che in gio­
ventù giocata in una squa­
dra il cui portiere.si ven-
delle Ire parlile. La socie­
tà non lo denunciò. *i li­
milo a cacciarlo.' « E fini 
in serie A e allenò anche 
alcune squadre. Come ve­
de sono disincantalo in fal­
lo di corruzione sportiva 
ma dubito lo stesso che 
*ia lutto tero quello che 
dicono. Ad ogni modo an­
che se è tero solo in par» 
le il calcio perde parec­
chia credibilità ». 

Per Alessandra Favarel­
le. del Milan Club Nisuar-
da, non ci sono dubbi: 
« Malgrado tulio, il calcio 

Ennio Elena 
(Segue in penultima) 
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